
Matvejevic: con il Nobel
premiamo il coraggio di Ingrid

■ di Umberto De Giovannangeli

Latragediadiunadonnacorag-
giosa, Ingrid Betancourt, filtra-
taattraverso la sensibilità e il ri-
gore analitico di un intellettua-
lechehacercatonelcuoredell’«
inferno balcanico» di costruire
«ponti» di dialogo tra identità,
etniche e religiose, diverse e
spesso violentemente contrap-
poste: il Nobel per Ingrid ha in
Predrag Matvejevic, scrittore,
saggista, professore di Slavisti-
ca all’Università La Sapienza di
Roma, un convinto, appassio-
nato sostenitore.
E nell’intervista a l’Unità ne
spiega le ragioni: «Umanità.
Coraggio.Sofferenza. Ingrid Be-
tancourt - riflette Matvejevic -
ne è la sintesi vivente.Mi augu-
ro con tutto il cuore che possa
ricevere il Nobel in libertà».
Perché il Nobel per la Pace a
Ingrid Betancourt?
«Vorrei innanzitutto spiegare
il mio atteggiamento riguardo
al Premio Nobel. È un atteggia-
mento abbastanza complesso
e talvolta contraddittorio.
Quando penso, ad esempio,
che un Kissinger, il segretario
di Stato americano propugna-
tore della guerra in Vietnam e
sostenitore delle peggiori ditta-
ture sudamericane, lo ha avu-
to,che il Nobelper la Paceè sta-
to attribuito anche a politici e
capi di Stato che avevano deci-
soguerree seminatoodioevio-
lenza, ammantando il tutto
con falsi propositi di pace, in
queste attribuzioni vedo una
politica del Premio Nobel che
non tiene nel dovuto conto i
valori, i principi che dovrebbe
sempre ispirare il Premio; una
politicache avolte viene orien-
tatadall’apparenza,dall’impat-
tomediatico,pubblicitario. Ac-
canto a questi Nobel che non
mi piacciano, ve ne sono stati
altri che hanno meritato e fat-
to onore alla nostra civiltà, alla
pace, all’amicizia tra i popoli.
Questo è senz’altro un altro ca-
pitolo,benpiùnobile,della sto-
ria di Nobel per la Pace. Il terzo
capitolo, quello che più riguar-
da la figura di Ingrid Betan-
court, riguarda i Nobelassegna-
ti a coloro che sono state vitti-
me. E non vedo in questo mo-
mento una vittima così digni-
tosa come Ingrid».

Dalla foresta in cui da anni è
tenuta segregata, Ingrid
Betancourt parla al mondo
attraverso le sue lettere.
Da uomo di dialogo e di
cultura, che sensazioni le
trasmettono quelle
lettere?
«Direi un grande messaggio di
umanità, di coraggio e di soffe-
renza. Umanità. Coraggio. Sof-
ferenza. In questi tre caratteri si
condensa oggi l’esperienza di
Ingrid Betancourt. Tre ragioni
che mi spingono ad essere par-
tecipe della lodevole iniziativa
assunta da l’Unità di proporre

la candidatura di Ingrid Betan-
court al Nobel per la Pace. Per
ciòche mi sarà possibile, inten-
do farmi parte attiva di questa
proposta. E mi auguro con tut-
to il cuoreche Ingridpossa rice-
vere il premio in libertà».
Aung San Suu Kyi,
Rigoberta Menchu. Ingrid
Betancourt: le donne
diventano il simbolo di grandi
battaglie di libertà.
«È la prova che qualcosa di im-
portante sta cambiando nella
nostraciviltàenellanostracon-
temporaneità. E questo cam-
biamento sarebbe ancora più
penetrantese riuscissea investi-
re la Chiesa cattolica. Aspetto
da tempo che la Chiesa cattoli-
ca permetta alla donna di cele-
brare la messa. Se una donna
ha potuto concepire il Cristo
perché non potrebbe pronun-
ciare le sue parole dall’altare?
C’è ancora tanto da fare per la
liberazione della donna, ma è
indubbio che una presa di co-
scienza è già presente, e questa
presa di coscienza va nel senso
della liberazione di Ingrid Be-
tancourt».
Dal punto di vista del dialogo,
il Nobel può essere ancora
visto come uno strumento, un
riflettore per focalizzare
vicende, storie individuali e
collettive significative in
questo senso?
«Un "riflettore" sì, uno stru-
mento non credo. Mi ricordo
quando Sartre rifiutò il Nobel.
Disse: non voglio che ogni mio
atteggiamento sia sostenuto
da questo titolo, Jean Paul Sar-
tre, Premio Nobel. Voglio che
lo faccia Jean Paul Sartre. Mi la-
sci esprimere un timore…».
Quale, professor
Matvejevic?

«Ciò che temo, in questo caso,
è che quelli che hanno seque-
strato e da tanto tempo tengo-
no prigioniera Ingrid Betan-
court, vedano in questo pre-
mio una sfida, che potrebbe
nuocere alla nostra Ingrid. È
un timore che nulla toglie alle
motivazioni che spingono al-
l’assegnazione del Nobel a In-
grid Betancourt, ma che an-
drebbe valutato, perché non
dobbiamo dimenticare nean-
che per un attimo che la priori-
tà assoluta è liberare una don-
naenondipremiare unsimbo-
lo».

■ / New York

In redazione continuano ad arri-
vare tantissime adesioni al no-
stro appello. Ne pubblichiamo
un’altra parte.
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Coperto d’oro nel giorno del no
al finanziamento pubblico della
politica, Barack Obama si è av-
volto nel manto di John e Ro-
bert Kennedy: «Non vinceremo
solo la Casa Bianca, ispireremo
una generazione», ha detto il
candidato democratico nel giar-
dinodiHickoryHill, la leggenda-
ria tenuta alle porte di Washin-
gton che appartenne a J.F.K. e
poi a suo fratello Bob, e che fece
da sfondo alle celebri immagini
delclandiCamelotcheneglian-
ni '60 facevano il giro del mon-
do.
Obama ha battuto fino a ora
ognirecordnella raccoltadi fon-

di e ha ritenuto che gli 84 milio-
ni di dollari di stanziamento fe-
derale che sarebbero stati a sua
disposizione non fossero neces-
sari. Solo il pranzo dai Kennedy
ha fruttato un lauto assegno. La
padrona di casa Ethel, vedova di
Bob, aveva fissato in 28.500 dol-
lari a testa il prezzo dell’ingresso:
l’establishment democratico ha
risposto all’appello portando un
totalediseimilionididollarinel-
le casse del partito. «Per quelli di
noi che hanno meno di 40 anni
sarà la prima occasione in cui la
scelta non sarà tra un Bush e un
Clinton», ha detto Max, il nono
figliodiBobeEthelcheeraanco-

ra nella pancia della madre
quandonelgiugno1968suopa-
dre venne assassinato a Los An-
geles. E sempre Max ha evocato
lapreveggenzadiEthelallaCon-
vention democratica del 2004:
«SentendoparlareObamamiha
detto:quell’uomosaràpresiden-
te degli Stati Uniti».
Ora che Hillary si è ritirata dalla
corsaallaCasaBianca i Kennedy
hanno ritrovato l’unità dietro
Obama: tra le macchine par-
cheggiate nel giardino della te-
nutadi treettari,unaSubaruave-
va ancora sul paraurti l’adesivo
della ex First Lady.
«Sono gente che fa storia», ha
detto Obama ringraziando i pa-
droni di casa, grande assente

Ted Kennedy, che in gennaio
con la nipote Carolineaveva da-
tol’endorsmentalgiovanecolle-
ga e che in questi giorni, dopo
l'operazione, ha cominciato a
Boston le terapie contro il can-
cro al cervello.
«Abbiamo parlato al telefono
del lavoro che farà tornando al
Senato,non della sua salute»,ha
detto Obama rendendo omag-
gio alla dinastia che ha segnato
mezzo secolo di storia america-
na: «È stato grazie al loro lavoro,
a John, a Bob e a Ted che oggi
uno come me può aspirare alla
presidenza».
Hickory Hill, a McLean in Virgi-
nia,èunmitonella leggenda:ap-
partenne prima a John che nel

1957lavendetteaBobeha fatto
dasfondonegli anniSessantaal-
le partite di tennis e di touch fo-
otball del clan più fotogenico
della politica americana. La villa
ha 13 camere da letto, 12 cami-
netti, due piscine, campi da ten-
nis illuminati, stalle per i cavalli
e da cinque anni Ethel cerca in-
vano di venderla. La vedova di
Bobhapiùchedimezzatoilprez-
zorispettoaglioriginari26milio-
ni di dollari (oggi ne bastano
12), ma il problema è che si tro-
va accantoadun appezzamento
di proprietà del vice-presidente
Dick Cheney che ci costruirà
unanuovacasaunavolta scadu-
to dal mandato alla fine del
2008.

Obama nella villa di Jfk: «Ispireremo una generazione»
Pranzo elettorale con il clan dei Kennedy, raccolti 6 milioni di dollari. Il senatore nero rinuncia al finanziamento pubblico

BRUXELLES

Accordo tra i 27 dell’Unione Europea:
revocate le sanzioni contro Cuba

PER ADERIRE ALL’APPELLO

Caro Direttore,
condivido la scelta del tuo
giornale di lanciare e soste-
nere la candidatura di In-
grid Betancourt a premio
Nobel per la Pace. È una
scelta giusta perché Ingrid
oggidàvoceachi inAmeri-
ca Latina vuole cambiare la
società attraverso la forza
mite della non violenza.
Una scelta pagata a caro
prezzo nella prigione verde
della foresta colombiana,
ostaggio di una guerriglia
spietata.
Questa donna è una figura
universale, che parla al
mondointero indicandola
via della democrazia e del
diritto come pietra angola-
re per la vita di ogni popo-
lo, a partire da quello co-
lombiano. Durante questi
sei anni di inaudita soffe-
renza molti Comuni della
Toscana le hanno manife-
stato in varie forme appog-
gio e vicinanza. Nel mese
di aprile una delegazione
delgovernoregionale è sta-
ta in Colombia, a Bogotà,
portandoil sostegnodeicit-
tadini toscani alla madre di
Ingrid.
Per questi motivi la Regio-
ne Toscana è disponibile
adospitare a Firenze il «Co-
mitato di Sostegno per il
Nobel a Ingrid Betan-
court».Faccioappelloatut-
ti i cittadini, italiani, tosca-

ni e a quelli di tutto il mon-
do, affinché esprimano la
propriaadesionequesta ini-
ziativa. Scrive Ingrid dalla
foresta : «Allora è meglio
nondesiderarenulla,perre-
starealmenoliberadaidesi-
deri».Sonoparoledi straor-
dinariaveritàeattaccamen-
to alla vita. Alcuni giorni fa
ho ricevuto una lettera dal-
la signora Yolanda Pulecio
de Betancourt, in cui mi
conferma la sua presenza
in Toscana per partecipare
al Meeting di San Rossore
del 10 e 11 luglio, dedicato
al tema della lotta contro
tutti i razzismi.
Nella radicalità del suo im-
pegno per la pace Ingrid si
lega alla testimonianza di
Aung San Suu Kyi. Questa
donna straordinaria ha già
ricevuto il premio Nobel
per la Pace.
Assegnarlooggia IngridBe-
tancourt sarebbe un gesto
di coerenza e di lungimi-
ranza, una dimostrazione
della nostra capacità di co-
gliere i segni di futuro an-
che dove la notte della vio-
lenza appare prevalere su
tutto.
Certo che saremo in tanti a
sostenere questa iniziativa,
invioipiùcari salutia te,al-
la redazione e a tutti i letto-
ri.  Claudio Martini

presidente della Regione
Toscana

LA LETTERA

Claudio Martini: la Toscana sosterrà
la campagna per salvare Betancourt

«Aung San Suu Kyi
e Rigoberta Menchu
rappresentano
la prova che qualcosa
sta cambiando»

LE ADESIONI Pubblichiamo altre firme a sostegno del Nobel a Ingrid«Ci sono Nobel
che non mi sono
piaciuti, questa volta
invece andrebbe
ad una vittima»

BRUXELLES I 27 dell’Unione
Europea hanno deciso di «revo-
care le sanzioni diplomatiche
controCuba, imposte nel 2003 e
sospese temporaneamente nel
2005». Ad annunciarlo, al termi-
ne di una lunga riunione, è stato
ilCommissarioUeper leRelazio-
ni esterne, Benita Ferrero-Wald-
ner. La decisione «è stata presa
dai ministri degli Esteri europei
per favorire il percorso verso la
democrazia». Per il ministro de-
gli esteri, Franco Frattini l’Unio-
ne Europea ha trovato una inte-
sapereliminare le sanzioniaCu-
ba ma con una «condizionalità
politica» e un testo «più rigoro-
so» di quello proposto dalla Spa-
gna. Il titolare della Farnesina ha

spiegato che i 27 dopo «una di-
scussione molto lunga» hanno
trovato un «compromesso» che
prevede non soltanto l’elimina-
zione delle sanzioni verso L’Ava-
na, ma include anche una «con-
dizionalità politica» come il rila-
sciodeiprigionieripolitici e il fat-
tocheogni incontroadalto livel-
lo che avvenga a Cuba preveda
anche il dialogo con l’opposizio-
ne.
Il capo della diplomazia italiana
ha definito «importante» questa
intesa che prevede un testo «un
po’piùrigoroso»diquellopropo-
sta da Madrid. Questo è avvenu-
to, ha riferito Frattini, grazie alle
posizioni espresse da Italia, Polo-
nia, Svezia e Repubblica Ceca.

L’immagine della Betancourt esposta a Roma in piazza del Campidoglio dall’allora sindaco Veltroni Foto Ansa

nobelperingrid@unita.it

PIANETA
«Quella donna è la sintesi

vivente di umanità
e sofferenza, dobbiamo

riuscire a salvarla»

Lo scrittore e saggista
appoggia l’iniziativa
de l’Unità: «Voglio vedere
Betancourt libera»
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